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(Omissis)
PARTE I
CONCESSIONI
Art. 1 - Oggetto del Regolamento
Il presente regolamento disciplina le concessioni dei manufatti cimiteriali (loculi, tombe, ossari) posti in entrambi i cimiteri comunali.
(Comma 2: annullamento CRC per incompetenza)
Art. 2 - Tumulazioni
Nei cimiteri comunali sono tumulati:
a) i cadaveri delle persone morte fuori comune ma aventi in vita la residenza nel Comune di Riccione;
b) i cadaveri della persone morte nel territorio del Comune di Riccione qualunque ne fosse in vita la residenza;
c) i cadaveri delle persone che, a prescindere dal Comune di residenza e dal Comune del decesso, rientrano negli aventi diritto alla tumulazione in loculo, tomba od ossario dei cimiteri comunali;
d) i nati morti ed i prodotti del concepimento di cui all’art. 7 del Dpr del 10.9.1990 n. 285, ovvero i resti mortali delle persone sopra elencate.
Art. 3 - Caratteristiche delle concessioni
I manufatti cimiteriali, oggetto di concessione amministrativa, sono soggetti al regime di demanio pubblico (art. 824 del C.C.). Pertanto la concessione assegna temporaneamente il diritto d’uso ma non ne trasferisce la proprietà.
La concessione può essere rinnovata per iniziativa del concessionario, ovvero dei discendenti, entro l’ultimo anno del periodo di concessione.
Il manufatto cimiteriale ed il suo diritto non sono commerciabili ed il concessionario non può trasferirli, a nessun titolo e ragione ad altri, né permutarli, né consentirne l’uso a soggetti diversi dagli aventi diritto.
Art. 4 - Frazionamenti - rinunce e rapporti fra concessionari
Nell’ambito dell’esercizio del diritto di utilizzazione dei manufatti, più concessionari possono richiedere, con atto sottoscritto da tutti in forma collettiva o separata, il frazionamento dei posti o l’individuazione di separate quote della concessione stessa. Nelle stesse forme e modalità uno o più concessionari possono dichiarare la rinuncia del diritto di sepoltura per se o per i propri aventi causa.
La rinuncia comporta accrescimento del diritto di sepoltura degli altri concessionari.
Con atto pubblico o scrittura privata autenticata e depositata anche in allegato all’atto di concessione, più concessionari di un’unica concessione possono regolare i loro rapporti interni, ferma restando l’unicità della concessione nei confronti del Comune.
Art. 5 - Durata delle concessioni
Le concessioni dei loculi hanno una durata di anni 50. Le concessioni delle tombe di famiglia hanno una durata di anni 99. Le concessioni degli ossari hanno una durata di anni 99.
Art. 6 - Aventi diritto
Gli aventi diritto alla tumulazione nei loculi, ossari o tombe di famiglia sono i seguenti:
i concessionari;
i parenti del concessionario, entro il 2° grado;
gli zii ed i nipoti del concessionario;
i conviventi di fatto, per dichiarazione resa sotto personale responsabilità dal concessionario.
Art. 7 - Concessione loculi
Si da luogo alla concessione del loculo, su richiesta dell’interessato residente a Riccione, in presenza di salma da tumulare di persona avente diritto. In tale occasione possono essere concessi due loculi, ovvero un loculo doppio, il secondo dei quali da utilizzare per la riunificazione della salma di un parente avente diritto ovvero da tenere a disposizione del coniuge con oltre 65 anni d’età. Quando la disponibilità di loculi lo consente in base ad una valutazione oggettiva dell’Ufficio, possono essere concessi uno o due loculi a disposizione di persone con oltre 65 anni d’età.
Art. 8 - Concessione tombe di famiglia
Si da luogo alla concessione di tomba di famiglia, su richiesta dell’interessato residente a Riccione, in presenza di salma da tumulare di persona avente diritto.
La tomba di famiglia può essere concessa anche allo scopo di riunire due o più salme di parenti aventi diritto già tumulati individualmente, con l’obbligo in tal caso di retrocedere al Comune i loculi liberati.
Quando la disponibilità lo consente in base ad una valutazione oggettiva dell’Ufficio, possono essere concesse tombe di famiglia anche in assenza di salme da tumulare o di permute con altri loculi purché nel nucleo dei parenti del richiedente aventi diritto vi sia almeno una persona con oltre 65 anni d’età.
Art. 9 - Concessione Ossari
Si da luogo alla concessione di ossario su richiesta (in bollo) dell’interessato in presenza di resti mortali disponibili o in procinto di essere riordinati per esumazione o estumazione.
Art. 10 - Concessioni straordinarie
Possono essere stipulate concessioni straordinarie in favore di soggetti che, pur non rientrando nelle casistiche previste dai precedenti articoli, abbiano avuto in passato la residenza nel Comune di Riccione ovvero abbiano avuto con esso notori legami per vincoli di parentela o di altro genere. Tale concessione straordinaria è autorizzata dal pronunciamento favorevole della Giunta Comunale, sentito il parere del Dirigente del Settore e dell’Ufficio competente.
Art. 11 - Concessione manufatti a persone residenti fuori comune
Si da luogo alla concessione di manufatti cimiteriali a persone residenti fuori comune nei seguenti casi:
quando si tratta di parente - "avente diritto" in base al precedente art. 6 - di defunto nel Comune di Riccione ovvero in esso residente in vita;
quando la concessione avviene in luogo di permuta con altri manufatti dei cimiteri comunali di cui l’interessato è concessionario, allo scopo di riunire il nucleo famigliare.
per tumulare la salma di parenti "aventi diritto" non residenti in vita a Riccione ma che abbiano un parente entro il 2° grado già tumulato presso uno dei cimiteri comunali.
Art. 12 - Norma transitoria di "pre-concessione"
Per "pre-concessione" si intende la concessione di manufatti posti nel 5° e 6° stralcio e nella Torre Giglio del cimitero di via Udine, in assenza di stato di necessità in atto.
Tale pre-concessione si effettua nei limiti quantitativi previsti dagli art. 7 e 8 del presente Regolamento, nonchè delle disponibilità consentite in base ad una valutazione oggettiva dell’Ufficio, che dovrà comunque riservare un numero complessivo di loculi non inferiore a quello medio annuale dei decessi nel territorio riccionese pari a n. 250.
In applicazione della presente norma inerente il 5° e il 6° stralcio, la concessione può riguardare, in alternativa, anche i manufatti posti negli altri edifici del nuovo cimitero, in base alle disponibilità del momento e qualora gli interessati abbiano in essi parenti già tumulati.
La presente norma cessa di avere vigore allorchè negli edifici del 5° e 6° stralcio e/o nella Torre Giglio non vi siano più manufatti disponibili alla "pre-concessione".
Art. 13 - Revoca o decadenza
La concessione è revocata con provvedimento del Dirigente nei seguenti casi:
1. violazione delle norme dettate dal presente Regolamento delle concessioni ovvero di quelle previste dall’atto di concessione;
2. abbandono del manufatto dipendente da incuria o da morte degli aventi diritto e comunque per inadempienza ai doveri di manutenzione.
Il provvedimento di revoca è notificato agli interessati i quali potranno ricorrere in base alle normative vigenti.
Qualora gli interessati non fossero reperibili il provvedimento di revoca è preceduto da un avviso posto sul manufatto ed affisso all’Albo all’ingresso del cimitero nonché all’Albo Pretorio comunale. Trascorsi 90 giorni dalla pubblicazione dell’avviso si procederà alla revoca della concessione. 
La concessione decade alla scadenza prevista dal contratto.
Art. 14 - Effetti della revoca
In caso di revoca della concessione, una volta che il provvedimento è reso esecutivo il Dirigente, sentito il Coordinatore dell’Azienda Unità Sanitaria Locale, adotterà tutti i provvedimenti necessari per l’esumazione e l’estumulazione dei feretri e alla collocazione dei relativi resti mortali secondo le norme previste dal vigente Regolamento di Polizia Mortuaria
Una volta liberato il manufatto tornerà in piena ed esclusiva disponibilità del Comune senza che il concessionario possa vantare pretese per rimborsi, diritti o indennizzi, anche per le opere eventualmente compiute, per le quali vale il principio dell’accessione previsto dall’art. 934 del vigente codice civile.
Art. 15 - procedura di retrocessione manufatti cimiteriali
Il concessionario può dichiarare per iscritto la revoca del contratto di concessione del manufatto retrocedendolo al Comune, che a sua volta darà corso alla procedura del rimborso e all’acquisizione del manufatto.
Art. 16 - Gestione amministrativa
La gestione amministrativa delle concessioni cimiteriali avviene con l’ausilio del supporto informatico.
L’anagrafe dei concessionari e dei defunti, nonchè la gestione catastale dei manufatti, è svolta anch’essa su base informatica, mentre l’archivio anagrafico è tradotto anche in materiale cartaceo con aggiornamento annuale.
PARTE II
VOLTURE
Art. 17 - Attivazione della procedura
La voltura dei contratti avviene per decesso del concessionario ovvero per sua rinuncia volontaria alla concessione.
Art. 18 - Decesso del concessionario
In caso di decesso del titolare della concessione i discendenti legittimi ovvero nell’ordine le persone aventi titolo, sono tenuti a darne comunicazione all’Ufficio comunale delle concessioni cimiteriali entro 12 mesi dal decesso, richiedendo contestualmente la variazione in favore dei medesimi o di uno di essi.
Art. 19 - Rinuncia volontaria
In sede di prima applicazione del presente regolamento, in caso di rinuncia volontaria il/i concessionario/i indica/no il beneficiario della voltura nella persona del parente più prossimo del defunto tumulato nel loculo di pertinenza ovvero del concessionario di fatto.
Al concessionario è consentito di rinunciare alla concessione in favore di un parente avente diritto, di cui al precedente art. 6. In tal caso l’ufficio attiva la procedura di voltura applicando i diritti di cui al punto a) del successivo art. 23.
Art. 20 - Concessionario di fatto
E’ "concessionario di fatto" il parente più prossimo del defunto tumulato nel loculo senza concessione ovvero senza concessionario.
Art. 21 - Voltura o intestazione ai "concessionari di fatto"
Nei casi di manufatti per i quali non è reperibile il contratto di concessione ovvero il concessionario legale e che abbiano un "concessionario di fatto", l’Ufficio attiva per sua iniziativa la procedura di voltura a beneficio dei "concessionari di fatto" che consiste nei seguenti atti:
1. Pubblicazione per 90 giorni all’Albo pretorio del Comune e sulle bacheca dei due cimiteri comunali dell’elenco dei loculi per i quali si attiva la procedura di voltura ovvero di assegnazione del loculo al concessionario di fatto.
2. Dichiarazione del Dirigente del Settore dell’avvenuta procedura di pubblicazione e di riacquisizione d’ufficio del manufatto, qualora nessuno ne abbia rivendicato e provato il possesso.
3. Stipula di un nuovo contratto di concessione in favore del "concessionario di fatto" ovvero intestazione o voltura ad esso del contratto del loculo di pertinenza seguendo le procedure previste dal presente regolamento ed applicando i diritti di cui all’art. 23 del presente regolamento.
Art. 22 - Scritture private
Per i "concessionari di fatto" che sono in possesso di scrittura privata in loro favore, sottoscritta dal "legale concessionario" in data precedente all’adozione del presente Regolamento, si attiva la procedura di cui al punto 3 del precedente art. 20.
Art. 22 - Tempo di concessione
Il tempo di concessione rimane invariato nel caso di voltura di contratto di concessione perpetua in favore di discendente diretto o di parente entro il 2° grado di cui al precedente art. 14. In tutti gli altri casi il contratto volturato assumerà la validità ordinaria di 50 anni.
Art. 23 - Diritto di voltura
Annullamento CRC per incompetenza
Riadottato con delibera G.C. n. 32 del 6.2.1998
Art. 24 - Cointeressati
La voltura si attiva in favore di una o più persone. I cointeressati che rinunciano al diritto di prelazione devono sottoscrivere un atto di disinteresse da allegare all’atto di voltura.
Art. 25 - Manufatti privi di ogni riferimento
In sede di prima applicazione del presente Regolamento i manufatti del vecchio cimitero privi di ogni riferimento che consenta di risalire al concessionario legale, ovvero al "concessionario di fatto", vengono resi pubblici tramite l’affissione dell’elenco all’Albo Pretorio del Comune, ed alle bacheche poste all’ingresso dei cimiteri comunali, per la durata di 12 mesi continuativi.
Alla scadenza del termine prefissato i manufatti dei quali nessuno ha rivendicato e provato il possesso vengono dichiarati disponibili alla concessione.
Art. 26 - Sanzioni
Le norme valevoli in sede di prima applicazione del presente Regolamento hanno scadenza di 12 mesi dall’entrata in vigore dello stesso, prorogabili di ulteriori 12 mesi qualora, per causa di forza maggiore, l’Ufficio non riuscisse ad evadere tutte le pratiche.
Nel caso che gli interessati non aderissero alle disposizioni regolamentari nei tempi stabiliti, l’Ufficio provvederà alla revoca della concessione secondo quanto previsto dal precedente art. 13.
PARTE III
CORRISPETTIVI CONCESSIONI
Art. 27 - Corrispettivi concessioni
Annullamento CRC per incompetenza
Riadottato con delibera G.C. n. 32 del 6.2.1998
Art. 28 - Rateizzazione versamento corrispettivo tomba di famiglia
Riadottato con delibera G.C. n. 32 del 6.2.1998
PARTE IV
RETROCESSIONI
Art. 29 - Procedura di retrocessione manufatti cimiteriali
Riadottato con delibera G.C. n. 32 del 6.2.1998
Art. 30 - Rimborsi retrocessioni
Annullamento CRC per incompetenza
Riadottato con delibera G.C. n. 32 del 6.2.1998
PARTE V
TARIFFE SERVIZI CIMITERIALI ACCESSORI
Art. 31 - Tariffe servizi cimiteriali accessori
Annullamento CRC per incompetenza
Riadottato con delibera G.C. n. 32 del 6.2.1998
_______________________________________
Allegati:
Tabella A - CORRISPETTIVI NETTI
Annullamento CRC per incompetenza
Riadottato con delibera G.C. n. 32 del 6.2.1998
Tabella B - RIMBORSI
Annullamento CRC per incompetenza
Riadottato con delibera G.C. n. 32 del 6.2.1998
Tabella C - DIRITTI DI VOLTURA
Annullamento CRC per incompetenza
Riadottato con delibera G.C. n. 32 del 6.2.1998
Tabella D - TARIFFE SERVIZI CIMITERIALI ACCESSORI
Annullamento CRC per incompetenza
Riadottato con delibera G.C. n. 32 del 6.2.1998
DELIBERA GIUNTA COMUNALE N. 32 DEL 06.02.1998
Oggetto: Corrispettivi concessione manufatti cimiteriali, diritti di voltura e Tariffe servizi cimiteriali.
LA GIUNTA COMUNALE
Visto il nuovo Regolamento delle concessioni cimiteriali approvato con atto CC n. 7 del 12.01.1998, in corso di esame al Co.Re.Co..
Visto il Regolamento di Polizia Mortuaria di cui al DPR 10 settembre 1990 n. 285.
Ritenuta la propria competenza in materia così come anche affermato dal Co.Re.Co. con provvedimento n. 416 del 21.01.1998.
Ritenuto di determinare i nuovi corrispettivi e le nuove tariffe tenuto conto della disciplina generale di cui al richiamato nuovo regolamento comunale delle concessioni cimiteriali.
Visto il parere in ordine alla regolarità tecnica/contabile espresso a riguardo, in forma favorevole, in data 3.2.1998 dal Dirigente responsabile di Ragioneria ai sensi e per gli effetti del 1° comma dell’art. 53 della Legge 8.6.1990, n. 142, così come modificato dalla Legge 15.5.1997, n. 127, allegato;
Ad unanimità di voti, espressi per alzata di mano
DELIBERA
di approvare i corrispettivi di concessione dei manufatti cimiteriali come da allegata tabella A.
di approvare i corrispettivi dei rimborsi per le retrocessioni dei manufatti cimiteriali come da allegata tabella B.
di approvare i diritti di voltura riportati nell’allegata tabella C con le modalità seguenti:
a) 1,5% del valore commerciale in vigore manufatto con contratto di 50 anni per voltura in favore di discendente diretto, ovvero di avente diritto secondo quanto previsto dal vigente Regolamento adottato con delibera C.C. n. 7/98.
b) 3% del valore commerciale in vigore manufatto con contratto di 99 anni ovvero perpetuo per voltura in favore di discendente diretto, ovvero di avente diritto secondo quanto previsto dal vigente Regolamento adottato con delibera C.C. n. 7/98.
c) 20% del valore commerciale in vigore per voltura in favore del "concessionario di fatto", senza rapporto di parentela previsto dal Regolamento, e che si trova in possesso del 1° contratto di concessione (anche se reperibile presso l’archivio comunale).
d) 50% del valore commerciale in vigore per nuova intestazione di contratto al "concessionario di fatto" di un manufatto per il quale non esiste, ovvero non è reperibile, il contratto di concessione o la bolla di pagamento del relativo corrispettivo.
di approvare le tariffe per i servizi cimiteriali accessori previste nell’allegata tabella D.
di approvare che il versamento del corrispettivo della tomba di famiglia possa avvenire in due rate:
la prima rata pari al 60%, al momento della stipula del contratto;
la seconda rata pari al 40%, entro 90 giorni dal versamento della prima.
(omissis)
- Tabella A -
CORRISPETTIVI NETTI
LOCULO SINGOLO
FILACORRISPETTIVO14.061.64025.353.98034.061.64042.769.30052.215.44062.030.82072.030.82082.030.820LOCULO DOPPIO
17.715.900TOMBA DI FAMIGLIA
CORRISPETTIVO19.938.960OSSARIO SINGOLO
FILACORRISPETTIVO1>4804.4085>8658.152OSSARIO DOPPIO
1>41.528.3765>81.250.489TORRE GIGLIO SINGOLO
FILACORRISPETTIVO21.500.00031.250.00041.000.000TORRE GIGLIO DOPPIO
12.000.000TORRE GIGLIO TRIPLO
12.500.000- Tabella B -
RIMBORSI
LOCULO SINGOLO (concessione 50 anni)
FILACORRISPETTIVOENTRO  10 ANNI o concessione perpetuaENTRO  20 ANNIENTRO  30 ANNIENTRO  40 ANNI14.061.6403.249.3122.436.9841.624.656812.32825.353.9804.283.1843.212.3882.141.5921.070.79634.061.6403.249.3122.436.9841.624.656812.32842.769.3002.215.4401.661.5801.107.720553.86052.215.4401.772.3521.329.264886.176443.0886>82.030.8201.624.6561.218.492812.328406.164LOCULO DOPPIO
17.715.9006.172.7204.629.5403.086.3601.543.180TOMBA DI FAMIGLIA (concessione 99 anni)
CORRISPETTIVOENTRO  20 ANNIENTRO  40 ANNIENTRO  60 ANNIENTRO  80 ANNI19.938.96015.951.16811.963.3767.975.5843.987.792OSSARIO SINGOLO (concessione 99 anni)
FILACORRISPETTIVOENTRO  20 ANNI o concessione perpetuaENTRO  40 ANNIENTRO  60 ANNIENTRO  80 ANNI1>4804.408643.526482.644321.763160.8815>8658.152526.521394.891263.260131.630OSSARIO DOPPIO
1>41.528.3761.222.700917.025611.350305.6755>81.250.4891.000.391750.293500.195250.097TORRE GIGLIO SINGOLO (concessione 50 anni)
FILACORRISPETTIVOENTRO  30 ANNI CONTRATTI DOPO IL 12.5.199421.500.000750.000NULLA31.250.000625.000NULLA41.000.000500.000NULLATORRE GIGLIO DOPPIO
12.000.0001.000.000NULLATORRE GIGLIO TRIPLO
12.500.0001.250.000NULLA- Tabella C -
DIRITTI DI VOLTURA
Loculo singolo
FilaCORRISPETTIVODIRETTA  1,5%DIRETTA  3%INDIRETTA  20%INDIRETTA  SENZA CONTRATTO 50%1L. 4.061.640L. 60.924L. 121.849L. 812.328L. 2.030.8202L. 5.353.980L. 80.309L. 160.619L. 1.070.796L. 2.676.9903L. 4.061.640L. 60.924L. 121.849L. 812.328L. 2.030.8204L. 2.769.300L. 41.539L. 83.079L. 553.860L. 1.384.6505L. 2.215.440L. 33.231L. 66.463L. 443.088L. 1.107.7206>8L. 2.030.820L. 30.462L. 60.925L. 406.164L. 1.015.410Loculo doppio
FilaCORRISPETTIVODIRETTA  1,5%DIRETTA  3%INDIRETTA  20%INDIRETTA  SENZA CONTRATTO 50%1L. 7.715.900L. 115.738L. 231.477L. 1.543.180L. 3.857.950Tomba di famiglia
CORRISPETTIVODIRETTA  3%INDIRETTA  20%INDIRETTA  SENZA CONTRATTO 50%19.938.960L. 598.168L. 3.987.792 L. 9.969.480Ossario Singolo
FilaCORRISPETTIVODIRETTA  3%INDIRETTA  20%INDIRETTA  SENZA CONTRATTO 50%1>4L. 804.408L. 24.132L. 160.882L. 402.2045>8L: 658.152L. 19.745L. 131.630L. 329.076Ossario doppio
FilaCORRISPETTIVODIRETTA  3%INDIRETTA  20%INDIRETTA  SENZA CONTRATTO 50%1>4L: 1.528.376L. 45.851L. 305.675L. 764.1885>8L. 1.250.489L. 37.515L. 250.098L. 625.245Tabella D
Tumulazione in loculo o in ossario delle stesse dimensioni del loculo (comprendente la mano d’opera e i materiali necessari per la chiusura del loculo)L. 78.000Tumulazione in loculo con apertura sul fianco (comprendente la mano d’opera e i materiali necessari per la chiusura del loculo)L. 156.000Tumulazione in ossario (comprendente la mano d’opera e i materiali necessari per la chiusura del loculo)L. 46.800Estumulazione straordinaria (richiesta dal privato) con riordino dei resti mortali da consegnare ai famigliari richiedenti, ove consentito dalle vigenti norme.Lire 150.000Estumulazione straordinaria (richiesta dal privato) per trasferimento del feretro in altra sede.L. 52.000Raccolta reperti ossei (su richiesta) a seguito esumazione ordinaria disposta dall’Autorità comunale dopo il decennio, ovvero, riordino resti mortali (su richiesta) a seguito di estumulazione ordinaria disposta dall’Autorità comunale alla scadenza della concessione e in caso di mancato rinnovo.Lire 50.000[inizio]
